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Chianti Docg, arriva il Rosé e nasce la
sottozona Terre di Vinci
NEWS By Giusy Carosella  16 Giugno 2026

Approvato il nuovo disciplinare della
denominazione. Tra le principali novità
il debutto del Chianti Rosé Docg,
l’ingresso della sottozona Terre di
Vinci e controlli più rigorosi sulla
tracciabilità delle produzioni

Il Chianti Docg si prepara a una nuova fase della propria evoluzione con l’entrata

in vigore del nuovo disciplinare di produzione, approvato dal Ministero

dell’Agricoltura, della Sovranità Alimentare e delle Foreste e pubblicato in

Gazzetta U ciale. Si tratta dell’aggiornamento più importante degli ultimi anni

per una delle denominazioni simbolo del vino italiano, frutto di un percorso

avviato dal Consorzio Vino Chianti nel 2020 per adeguare la Docg alle nuove

esigenze del mercato e alle s de che attendono il settore vitivinicolo. Tra le

principali novità spiccano l’introduzione del Chianti Rosé Docg, la nascita della

nuova sottozona Terre di Vinci e il ra orzamento delle procedure di controllo e

certi cazione lungo la  liera produttiva.
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Nasce il Chianti Rosé Docg

La novità più attesa riguarda l’ingresso u ciale del Chianti Rosé Docg, una

nuova tipologia che amplia l’o erta della denominazione e consente ai produttori

di presidiare un segmento in costante crescita sia in Italia sia sui mercati

internazionali.

Negli ultimi anni i vini rosati hanno registrato un crescente interesse da parte dei

consumatori, soprattutto tra le nuove generazioni e nei mercati esteri,

diventando una categoria strategica per molte denominazioni. Con questa scelta

il Chianti punta a intercettare una domanda sempre più orientata verso vini

freschi, versatili e adatti al consumo estivo.

Secondo il Consorzio, l’introduzione del Rosé rappresenta un’opportunità per

ra orzare la competitività delle aziende e creare nuove occasioni di consumo

senza snaturare l’identità storica della denominazione.

Debutta la sottozona Terre di Vinci

L’altra grande novità riguarda l’ingresso della nuova sottozona Terre di Vinci,

che entra u cialmente nella geogra a produttiva del Chianti Docg. Si tratta di un

riconoscimento atteso da tempo dalle aziende del territorio e destinato a

valorizzare un’area di grande importanza storica e vitivinicola, legata alla città

natale di Leonardo da Vinci.

L’inserimento della sottozona consentirà di ra orzare l’identità territoriale delle

produzioni locali e di o rire ai consumatori una lettura ancora più dettagliata

delle diverse espressioni del Chianti, seguendo una tendenza ormai consolidata

nelle principali denominazioni italiane e internazionali.

Più controlli e maggiore tracciabilità

Il nuovo disciplinare introduce anche misure più stringenti sul fronte della

tracciabilità e della tutela dei consumatori. Diventa infatti obbligatorio ottenere il

certi cato di idoneità dell’Organismo di Controllo prima del trasferimento

delle partite di Chianti e Chianti Superiore destinate alla commercializzazione.

Viene inoltre introdotto l’obbligo di comunicazione preventiva all’Organismo di

Controllo per il trasferimento di vino nuovo ancora in fase di fermentazione

destinato alla Docg. L’obiettivo è ra orzare ulteriormente la trasparenza della

 liera e garantire standard sempre più elevati nella gestione delle produzioni.

Giovanni Busi: “Equilibrio tra identità e
innovazione”

Per il presidente del Consorzio Vino Chianti, Giovanni Busi, il nuovo disciplinare

rappresenta una sintesi tra tradizione e capacità di adattamento.

“Queste modi che rappresentano il punto di equilibrio tra identità e innovazione.

Da una parte continuiamo a difendere gli elementi che hanno reso il Chianti uno

dei vini italiani più conosciuti nel mondo; dall’altra introduciamo strumenti che

consentono alle aziende di a rontare con maggiore e cacia le s de del mercato

e del cambiamento climatico”.

Busi sottolinea inoltre il valore strategico del nuovo rosato per la denominazione:
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“Il nuovo Rosé ci permette di entrare in un segmento in espansione, tanto più in

un periodo particolare come quello estivo in cui solitamente il Chianti subisce un

naturale rallentamento nelle vendite. Questo nuovo disciplinare è il risultato di un

lavoro condiviso con la  liera che guarda al futuro senza rinunciare alla nostra

storia”.

Un Chianti sempre più orientato al
futuro

Con l’introduzione del Chianti Rosé Docg, il riconoscimento della sottozona

Terre di Vinci e il ra orzamento dei controlli, la denominazione compie un

passo importante nel proprio percorso di aggiornamento. Un’evoluzione che

punta a mantenere saldo il legame con la tradizione toscana, o rendo allo stesso

tempo nuove opportunità di sviluppo alle aziende e strumenti più e caci per

a rontare un mercato del vino in continua trasformazione.
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